
Il popolo si agita, grida, singhiozza; ed ecco in questo stesso momento passare accanto alla 

cattedrale, sulla piazza, il cardinale grande inquisitore in persona. È un vecchio quasi novantenne, alto 

e diritto, dal viso scarno, dagli occhi infossati, ma nei quali, come una scintilla di fuoco, splende ancora 

una luce……Ha visto tutto... …Aggrotta le sue folte sopracciglia bianche e il suo sguardo brilla di una 

luce sinistra. Egli allunga un dito e ordina alle sue guardie di afferrarlo. . . . . 
. .Le guardie conducono il 

Prigioniero sotto le volte di un angusto e cupo carcere nel vecchio edificio del Santo Uffizio e ve Lo 

rinchiudono. Passa il giorno, sopravviene la scura, calda, "afosa" notte di Siviglia. L'aria "odora di lauri 

e di limoni". In mezzo alla tenebra profonda si apre a un tratto la ferrea porta del carcere, e il grande 

inquisitore in persona con una fiaccola in mano lentamente si avvicina alla prigione. È solo, la porta si 

richiude subito alle sue spalle. Egli si ferma sulla soglia e considera a lungo, per uno o due minuti, il 

volto di Lui. Infine si accosta in silenzio, posa la fiaccola sulla tavola e Gli dice: 

- "Sei Tu, sei Tu?" - Ma, non ricevendo risposta, aggiunge rapidamente: - "Non rispondere, taci. 

E che potresti dire? So troppo bene quel che puoi dire. Del resto, non hai il diritto di aggiunger nulla a 

quello che Tu già dicesti una volta. Perché sei venuto a disturbarci? Sei infatti venuto a disturbarci, lo 

sai anche Tu. Ma sai che cosa succederà domani? lo non so chi Tu sia, e non voglio sapere se Tu sia 

Lui o soltanto una Sua apparenza, ma domani stesso io Ti condannerò e Ti farò ardere sul rogo, come il 

peggiore degli eretici, e quello stesso popolo che oggi baciava i Tuoi piedi si slancerà domani, a un mio 

cenno, ad attizzare il Tuo rogo, lo sai? Si, forse Tu lo sai", - aggiunse, profondamente pensoso, senza 

staccare per un attimo lo sguardo dal suo Prigioniero. 

Non dicevi Tu allora spesso: "Voglio rendervi liberi?". Ebbene, adesso Tu li ha veduti, questi 

uomini "liberi", - aggiunge il vecchio con un pensoso sorriso. - Si, questa faccenda ci è costata cara, - 

continua, guardandolo severo, - ma noi l'abbiamo finalmente condotta a termine, in nome Tuo. Per 

quindici secoli ci siamo tormentati con questa libertà, ma adesso l'opera è compiuta e saldamente 

compiuta. Non credi che sia saldamente compiuta? Tu mi guardi con dolcezza e non mi degni neppure 

della Tua indignazione? Ma sappi che adesso, proprio oggi, questi uomini sono piu che mai convinti di 

essere perfettamente liberi, e tuttavia ci hanno essi stessi recato la propria libertà, e l'hanno deposta 

umilmente ai nostri piedi. Questo siamo stati noi ad ottenerlo, ma è questo che Tu desideravi, è una 

simile libertà?". 

- lo tomo a non comprendere, - interruppe Aljòsa, - egli fa dell'ironia, scherza? 
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venerdi 9 marzo 
NUCCIO ORDINE
da: Don Chisciotte di Cervantes

venerdi 16 marzo
PIETRANGELO BUTTAFUOCO
da: Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand 

venerdì 23 marzo 
SILVANO PETROSINO
da: La leggenda del Grande Inquisitore di Fëdor Dostoevskij

venerdì 30 marzo
IVANO DIONIGI
da: De rerum natura di Lucrezio

venerdì 6 aprile
PIERO BOITANI
da: Odissea di Omero

venerdì 13 aprile
QUIRINO PRINCIPE
da: Terra desolata di Thomas S. Eliot

Gli incontri si terranno presso 
il cinema teatro Astra di Misano, 
via D’Annunzio 20, con inizio alle ore 21. 
info: 0541 618484  
website: www.misano.org
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